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IL  COMMISSARIO LIQUIDATORE

Vista  la  Legge Regionale  Toscana n.  84/2015 recante “Riordino  dell’assetto  istituzionale  e  organizzativo del
Sistema Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”;

Rilevato che, ai sensi del comma quinto dell’art. 83 della sopra citata Legge Regionale Toscana n°84/2015
“I direttori  generali  delle  nuove  aziende USL, di cui all’articolo  32 della l.r.  40/2005, subentrano nelle  funzioni  di
commissario liquidatore svolte, ai sensi della legge regionale 21 ottobre 1997 n.75 (Disposizioni per le gestioni liquidatorie
delle soppresse Unità sanitarie Locali), dai direttori delle aziende USL soppresse con la presente legge ed inerenti alle unità
sanitarie locali soppresse dalla  l.r. 49/1994”;

Vista la Delibera del Direttore Generale USL Toscana Centro n. 1 del 07.01.2016  con cui viene preso atto
della costituzione dell’Azienda USL Toscana Centro ai sensi della LRT 40/2005e ss.mm.ii; 

Vista la delibera n. 1221 del 16.10.2023 “presa d'atto del decreto del Presidente della Giunta regionale n. 169 del 11
ottobre 2023 di nomina dell’Ing. Valerio Mari quale direttore generale dell'Azienda USL Toscana Centro”;

Vista la delibera n. 1222 del 16.10.2013 con la quale il la Dr.ssa Valeria Favata è stata nominata Direttore
Amministrativo dell’Azienda USL Toscana Centro;

Vista la  delibera  del  direttore  generale  n.  620  del  11.05.2023,  avente  ad  oggetto  l'approvazione  di
modifiche  organizzative  la  quale,  ha,  tra  l’altro,  istituito  la  Struttura  semplice  dipartimentale  SOSD
Supporto amministrativo avvocatura e affari legali;
 
Considerato che rientra nelle competenze della la SOSD sopra citata l'adozione di atti amministrativi che
sono conseguenza o prendono atto di attività legali svolte dagli avvocati della SOC avvocatura e affari
legali per i conseguenti adempimenti; 

Premesso che:
- con atto di citazione notificato il 21 aprile 2015, i Sig.ri C.P., C.R., C.F. e I.F.B. in proprio e quali eredi di
G.A. convenivano innanzi al Tribunale di Prato la Regione Toscana e la Gestione liquidatoria dell’ex USL 9
– Area Pratese onde ottenere il risarcimento dei danni patiti per gli errati trattamenti sanitari asseritamente
subiti da quest’ultima;
- si costituivano in giudizio sia la Regione che la Gestione liquidatoria, quest’ultima operanda anche la
chiamata in causa della propria compagnia assicurativa Unipolsai Assicurazioni S.P.A., la quale a sua volta
provvedeva al deposito della propria comparsa di risposta;
- con le sentenze nn. 332/2018 (non definitiva) e 45/2021 (definitiva) il Tribunale di Prato accoglieva le
domande attoree, rigettando le eccezioni proposte dalle convenute;
- quest’ultime impugnavano le richiamate pronunce con due distinti atti d’appello, successivamente riuniti
sotto l’unico R.G. 1352/2021;
- in data 13.7.2023, la Corte d’Appello di Firenze ha emesso la sentenza non definitiva n. 1533/2023 con
cui ha rigettato gli appelli della Regione e della Gestione liquidatoria e ha rimesso la causa sul ruolo per
l’espletamento di ulteriore attività istruttoria;
-   all’udienza  del  19.9.2023  la  Regione  e  la  Gestione  liquidatoria  hanno  espresso  formale  riserva  di
impugnare la richiamata pronuncia non definitiva unitamente alla sentenza definitiva. Inoltre, il Giudice ha
proceduto allo sfogo della prova per testi;
- con separato provvedimento, la Corte d’Appello di Firenze ha proceduto alla fissazione dell’udienza del
11.1.2024 per la precisazione delle conclusioni;   

Preso atto che:
- fra le parti è emersa la possibilità di definire bonariamente il contenzioso;



- la causa è attualmente seguita dagli Avvocati interni Paolo Federigi (Direttore della SOC Affari Legali e
Avvocatura) e Claudio Fantoni (assegnato alla medesima SOC);
- il Direttore della SOC Affari Legali e Avvocatura ha ritenuto necessario – in vista di un possibile accordo
conciliativo  -  acquisire  un  parere  circa  la  convenienza  -  ammissibilità  dell'eventuale  ricorso  per  la
Cassazione delle sentenze non definitiva (già adottata, che ha rigettato l’appello) e definitiva (ancora da
adottare, che si pronuncerà solo in relazione al quantum risarcitorio) relative al procedimento giudiziale di
appello N. R.G. 1352/2021 pendente attualmente innanzi alla Corte di Appello di Firenze; 

Considerato che: stanti il carico di lavoro gravante sugli Avvocati interni e la carenza di organico della
SOC Affari Legali e Avvocatura, reso noto dalla medesima Struttura, è necessario incaricare della difesa un
Legale  fiduciario  esterno  di  cui  all’elenco  previsto  dalla  delibera  del  Direttore  Generale  n.  981  del
30.6.2016 (Approvazione procedura affidamento incarichi Avvocati esterni), abilitato al patrocinio presso
le giurisdizioni superiori e particolarmente esperto nella proposizione di ricorsi per cassazione;

Ritenuto opportuno il  conferimento dell’incarico in relazione al  summenzionato parere all’Avv.  Paolo
Pisani, particolarmente esperto della materia;

Considerato che il  compenso previsto per detta attività difensiva sia da calcolare  in osservanza ed in
applicazione dei minimi tariffari ordinistici ai sensi del D.M. n. 55/2014 e ss.mm.ii. (Nuovi parametri delle
Tariffe Forensi)  e della delibera del Direttore Generale n. 981 del 30.6.2016 (Approvazione procedura
affidamento incarichi Avvocati esterni), oltre oneri di legge e spese vive da documentare con imputazione
al bilancio aziendale;

Preso atto che l’Avv. Paolo Pisani, in data 22.10.2023, ha trasmesso alla S.O.C. Affari Legali e Avvocatura
il proprio preventivo di spesa, conservato agli atti della medesima, redatto ai sensi del D.M. n. 55/2014 e
ss.mm.ii. (Nuovi parametri delle Tariffe Forensi), nonché secondo le indicazioni disposte dalla Delibera del
Direttore  Generale  n.  981  del  30.06.2016  (Approvazione  procedura  affidamento  incarichi  Avvocati
Esterni), per un importo complessivo di € 7.612,80 (settemilaseicentododici/22) inclusi IVA e C.P.A. come
per legge;

Considerato che, in forza della recente decisione della Corte di Giustizia Europea n. 264 del 06.06.2019,
gli  incarichi  legali  di  patrocinio e/o di  consulenza  richiesti  da  una Pubblica  Amministrazione devono
considerarsi esclusi dalla generale normativa in tema di appalti “in quanto diversi da ogni altro contratto poiché le
relative prestazioni professionali possono essere rese esclusivamente nell’ambito di un rapporto intuitu personae tra l’avvocato
ed il cliente caratterizzato dalla massima riservatezza” tanto da partecipare, di fatto direttamente o indirettamente
all’esercizio di pubblici poteri con l’ulteriore conseguenza che, qualora di importo pari o inferiore ad Euro
40.000,00,  possono  essere  affidati  dalla  Pubblica  Amministrazione  direttamente  ad  un  singolo
Professionista anche in assenza di preventiva selezione;

Considerato  che,  in  ragione  dell’incarico  conferito,  l’Avv.  Paolo  Pisani  sarà  tenuto  ad  assicurare  la
riservatezza delle informazioni,  dei documenti e degli atti  amministrativi dei quali venga a conoscenza
durante lo svolgimento del mandato, impegnandosi a rispettare sia le norme del Reg. UE 2016/679 sia
quanto ulteriormente previsto dal Codice Privacy (D.Lgs. 196/2003), così come revisionato alla luce del D.
Lgs.101/2018 di adeguamento della normativa nazionale alla disciplina comunitaria, sia i provvedimenti
dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali;

Preso atto dell’avvenuta  attestazione da parte  del  Professionista  dell’insussistenza  di  situazioni,  anche
potenziali, di conflitto di interessi e di situazioni di incompatibilità in ordine all’affidamento di incarichi, in
relazione a quanto disposto dall’art. 53, comma 16-ter del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165.

Rilevato che è necessario dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.
42, comma 4, della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii., data l’urgenza di provvedere agli adempimenti finalizzati



alla valutazione dell’opportunità convenienza di addivenire ad una soluzione concordata della causa R.G.
Corte d’Appello n. 1352/2021 prima della prossima udienza fissata per il giorno11.1.2024;

Preso atto che l’istruttoria della presente Delibera è stata curata dal Responsabile del Procedimento Dr.
Matteo Papani, in servizio c/o la Struttura SOSD Supporto amministrativo Avvocatura e Affari Legali;

Dato atto della  legittimità,  nonché  della  regolarità  formale  e  sostanziale  espressa  dal  Direttore  che
propone il presente atto;

Su proposta del Direttore SOSD Supporto amministrativo Avvocatura e Affari Legali Dr. Massimiliano
Vrenna;

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo,

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa:

1)  di  conferire  all’Avv.  Paolo  Pisani  l’incarico  di  consulenza  in  relazione  al  rilascio  del  parere  meglio
dettagliano in parte motiva, in relazione alla causa pendente innanzi alla Corte d’Appello di Firenze (R.G.
n. 1352/2021); 

2)  di  accettare  il  preventivo  comunicato  dal  professionista  in  data  25.10.2023  recante  un  importo
complessivo di € 7.612,80 (settemilaseicentododici/22) inclusi IVA e C.P.A. come per legge, determinato
in osservanza ed in applicazione dei minimi tariffari ordinistici ai sensi del D.M. 55/2014 e della delibera
del direttore Generale n. 981 del 30/06/2016 (Smart CIG Z7C3D51FBF);

3)  di  dichiarare  la  presente  Deliberazione  immediatamente  eseguibile  per  le  motivazioni  espresse  in
narrativa ai sensi dell’art. 42 comma 4 della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.;

4) di trasmettere la presente deliberazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto dall’art. 42
comma 2, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii;

5) di pubblicare sull’albo on-line ai sensi dell’art. 42 comma 2 della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE
(Ing. Valerio Mari)

  IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
                  (Dr.ssa Valeria Favata)
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